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L’ESPLORAZIONE DELLE LINEE

Intervento:
Nel 2003 dicevi che esistono 4 livelli di distribuzione delle Linee Sincroniche a profondità differenti della terra, che certamente non sono relativi ad una vita come la concepiamo noi ma che, a loro volta, sono dei collegamenti, dei passaggi tra possibilità di espressione di complessità diverse, e quindi  aprono ad altro. Due di questi livelli sono in via di esplorazione da anni  mentre, per altri due livelli, non abbiamo sufficiente tempo e persone per fare operazioni di questo genere. Essendo passati tre anni da allora ci sono stati dei progressi in questa ricerca?

Falco:
Sono state esplorate due parti, mentre altre hanno difficoltà diverse. Quando si fanno esplorazioni su accessi a Linee, anche se relativamente vicine, c'è un costo energetico che è molto elevato. Queste ricerche sono costosissime dal punto di vista energetico e poiché ci sono, in questo momento, altri aspetti più urgenti di utilizzo energetico, alcune esplorazioni si rimandano. I risultati sono importanti perché aprono, come sempre, ad accessi imprevisti. Per esempio, in base a di questi livelli, ci sono dei passaggi preferenziali con uno degli altri mondi abbinati al nostro. Quindi, può darsi che, anche nei successivi, ci sia qualcosa di simile per cui questo potrebbe essere uno degli agganci, una delle strade immaginabili  per la futura riunificazione dei tre piani di esistenza.

I SIGNORI DEL KARMA

Intervento:
I Signori del Karma - come hai ripetuto nel Gargano nel 2000  - possono essere degli individui che hanno una loro vita fisica,  che sono consapevoli di questa funzione. Quindi, non sono solo personaggi mitici ma proprio reali. Tu, in passato, dicevi che ognuno di noi può essere un Signore del Karma senza saperlo ma, in questo caso, parli di esseri consapevoli di questa funzione. Chi sono veramente e che funzione hanno questi Signori del Karma?

Falco:
A questo proposito ci sono livelli diversi facilmente esprimibili. Per esempio, un uomo politico con grande potere -  che a noi piaccia o meno - può modificare gli aspetti della vita di ciascuno di noi. Se si tratta di un grande paese di fatto è ancor più facile che possa incidere con le proprie scelte, ovviamente non tanto dal punto di vista spirituale, come occasione per insegnare e per imparare qualcosa. Il Signore del Karma, se è consapevole, ha un progetto, se non è consapevole può anche essere un orribile uomo politico che, con il suo modo di agire, ti porta una guerra. Quindi, si tratta di condizioni tra loro non equiparabili perché le motivazioni finali sono diverse. Ricordo l'esempio fatto a suo tempo da Benedetto Lavagna, relativamente al Signore del Karma, quel famoso raccontino della signora anziana che andava dal macellaio a comperare la mezza fettina perché la pensione non permetteva di più e questo macellaio chiedeva: “cosa le do nonnina”. Questa nonnina chiedeva la fettina. Se questo macellaio avesse per una volta, detto: ti regalo un chilo di carne, questo chilo di carne sarebbe stata l'occasione karmica. Si tratta di un  concetto imperniato di  partecipazione, di generosità, di contatto con l'altro. Tutto questo sta a significare che ciascuno può essere, anche involontariamente, Signore del Karma dell'altro, e magari poter dare una svolta consistente  all'esistenza di questo persona.

Quindi, nel mito, nel racconto, c'è anche questo aspetto.

LA CERCA DEL GRAAL

Intervento:
Vorrei  chiedere una precisazione sulla nuova forma che dovrà assumere il Graal nel senso che, qualche mese fa, avevi specificato che si era conclusa la quinta epoca dove la Cerca era stata svolta nella parte finale da noi e quindi ci sarebbe stata la nuova forma del Graal. Ieri hai accennato anche al fatto che la nuova forma dovremmo scoprirla noi. Quindi mi chiedevo, appunto, se questa ricerca da parte nostra poteva avere senso o se invece è una ricerca che dovrà interessare un periodo futuro non ancora incominciato?

Falco:
Noi abbiamo realizzato molte Cerche nella nostra storia, dal collegamento e dall'attivazione delle Linee fino alle Matrici e alla Cerca del Graal medesima. C'è sempre, in tutto questo, un punto essenziale che è rappresentato dal famoso concetto di purezza che qualcuno ieri ricordava  a questo proposito. Per avere a che fare con forze pure bisogna avere  una purezza adeguata.

Ora, ogni qualvolta - e questo è un escamotage - si raggiunge un nuovo livello, uno stadio successivo, dal punto di vista evolutivo,  di crescita - ciò che noi definiamo livello di giustizia -  in quel momento c'è una purezza che viene ricreata. Tutto questo significa laboratorio perfettamente pulito,  senza germi, batteri, o inquinamenti di sostanze. Da quel momento in poi quel laboratorio può essere messo in funzione e, quindi, dedicato ad una particolare scoperta, ricerca di qualunque genere essa sia.

Evidentemente partiamo dal presupposto di una doppia purezza che va ricercata: c'è quella individuale e quella collettiva. Quella collettiva passa, a volte, attraverso delle fasi di catarsi generale per cui si possono portare i livelli individuali ad uno stadio comune: c'è una fusione e, in  quel momento, si crea un nuovo piano sul quale può essere costruito un nuovo gradino della nostra scalata verso la conquista e la riscoperta ed il collegamento consapevole con la divinità interiore. Diventare maghi significa questo. Più volte è capitato che la purezza individuale fosse veicolata da una spinta collettiva, da questa fusione collettiva che, in alcuni momenti, abbiamo conosciuto. Mi riferisco ai momenti di popolo, mi riferisco a quei passaggi  che hanno permesso alla collettività di trovarsi  su un piano di esistenza diverso rispetto a quanto avveniva poco prima. Tutto questo non può mai essere casuale ma è sempre frutto di una strategia, di un lavorio intenso dove sono coinvolti gli individui e la collettività nelle sue espressioni, quindi le Vie, le funzioni, i ruoli, i corpi, tutto quello che noi definiamo Damanhur, le attività, tutte le imprese nelle quali noi ci esprimiamo. A questo proposito do pari importanza e peso, dal punto di vista materiale - come controparte all'aspetto spirituale - alle varie attività. Per me, l'attività che viene svolta con purezza dal punto di vista della politica, dai donatori di sangue, dalla Protezione Civile, dalla CRI rientra in espressioni pratiche e dirette. Sono affermazioni e asseveramenti di quanto avviene dal punto di vista spirituale. Noi abbiamo un’idealità, vogliamo conseguire quei risultati e, sul piano spirituale, ci lavoriamo: si chiamerà meditazione, si chiameranno passaggi, gradi e tutto quanto è parte della nostra cultura, della storia, del nostro progresso. Controparte di questo, sul piano materiale, ci sono tutti gli aspetti materiali  che non darebbero significato e non avrebbero significato se non avvenissero su entrambi i piani: quello materiale e quello spirituale. Sarebbe ridicolo che qualcuno affermasse di fare delle straordinarie ed immense scoperte spirituali, di alchimia altissima, se non ci fosse, anche sul piano materiale e sul piano fisico,  qualcosa che ne fosse sostegno. Altrimenti chiunque si può inventare di essere il Signore dei Mondi; una volta che  ha questo nella propria testa siamo tutto contenti ma non è cambiato nulla. Perchè tutti questi obiettivi possano avvenire - abbiamo usato altre volte questi significati - devono essere asseverati, conquistati dal punto di vista spirituale. Dall'altra parte occorre che ci siano altrettante conquiste reali, e Damanhur è fondata su questo incontro e su questa dicotomia. Noi abbiamo l'idea dei nuclei comunità, dei corpi che debbono permetterci di raggiungere obiettivi ma, se queste conquiste non avvengono sul piano spirituale non sono realizzabili neppure sul piano materiale. Quindi, c'è sempre un collegamento tra i due aspetti. Tutto questo è evidente ed è sempre costantemente sotto l'attenzione di ciò che Damanhur è e di ciò che Damanhur rappresenta. Detto questo si evidenzia come queste parti, questi estremi si tocchino e siano parte della stessa natura: sono i due poli di un magnete per cui non esiste l'uno senza l'altro. Devono mantenersi in questo equilibrio, per quanto possano fluttuare. Quindi, piano materiale equivale a quello spirituale e dirò di più: non avrebbe senso una conquista spirituale dentro ciascuno di noi se non fossimo stati capaci di realizzare il Tempio, continuando a progredire con tutta la parte artistica all'interno. Non avrebbe senso, così come ognuno dovrebbe essere capace di partecipare a ciò che il Tempio rappresenta. Se questo non viene fatto attraverso lo scavo, può essere fatto attraverso la presenza ai rituali, celebrati in ambienti che amplificano le nostre capacità e potenzialità. 

Quindi, la presenza, la partecipazione sono parti integranti della costruzione di ciò che noi dovremmo fare, altrimenti queste parti non avrebbero senso, e non si sosterebbero reciprocamente. Per di più, all'interno dei giorni Epagomenoi appena avviati, abbiamo oltretutto,  come sempre, il desiderio di mettere a frutto la nostra capacità camaleontica. Siamo fuori dal tempo per un certo numero di giorni ed appariamo diversi in un altro modo. Compariremo in modi diversi rispetto a come eravamo prima sperando che il piano materiale, come sempre, sia specchio a ciò che avviene sul piano spirituale. Ottima e splendida occasione colta in questo periodo è quella della contrapposizione delle squadre: combattono questa guerra d'arte misurandosi con opere, con attività, con impegno, con partecipazione, con presenza, con numero di ore, con denaro, con tutto ciò che è parte della  nostra storia. Anziché combattersi con gli spruzzini nel Bosco, vengono svolte varie attività, chilometri di recinzioni, da una parte i menhir, dall’altra parte le varie attività, i jolly giocati più o meno segretamente da parte di ciascuno. Tutto questo è parte di questo movimento: il Castello a Pont, le altre attività che man mano sviluppiamo, ognuno nel proprio cerchio più ristretto, all'interno della propria famiglia di elezione. Noi abbiamo eletto le nostre famiglie, le abbiamo scelte. I nuclei comunità rafforzano ulteriormente questi aspetti; al proprio interno, con la Legge individuale e con tutte le altre caratteristiche della nostra storia e cultura si costruiscono le altre parti su cui fondiamo le scelte, della nostra esistenza che abbiamo deciso, con l'8 quesito, essere irreversibili attraverso ciò che questo permette.

Intervento:
In questi ultimi tempi, per arrivare all'utilizzo del pensiero, occorrono tutta una serie di incastri come il concetto dei mondi madri, la metamorfosi ed anche una diversa struttura della corteccia cerebrale.

Il fatto che la scorsa settimana ci hai parlato della possibilità di chiedere al Consiglio di accedere al pensiero, vuol dire che, rispetto al percorso sopra illustrato, ci può essere questo percorso alternativo?

Falco:
Non ne ho idea, come faccio a saperlo? Abbiamo fatto delle illazioni: il pensiero si usa in un certo modo, ci sono forme elevate che ce l'hanno; noi non siamo in questa categoria. Nel tempo, questo potrebbe diventare possibile, qualora cambiassimo categoria. 

DAMANHUR E IL DENARO

Intervento:
Abbiamo fatto una riflessione sulla finanza internazionale, sui crak aziendali, sugli investimenti in Borsa, sulle speculazioni. Ci chiedevamo come noi ci collochiamo all'interno di questo sistema e ci siamo confrontati sulle diverse fonti di finanziamento su cui possiamo accedere che sono senz’altro di dubbia provenienza. Abbiamo discusso  sulle rese degli investimenti in Borsa che premiano le aziende che licenziano i loro dipendenti, tutte  operazioni con le quali ci confrontiamo quotidianamente, anzi molto frequentemente.

Ci puoi indicare una direzione che soddisfi le nostre esigenze e contemporaneamente possa essere in linea con i nostri principi etici, sempre che questa ipotesi sia possibile?

Falco:
L'ideale è avere una Banca nostra, far crescere la Des in modo tale che si abbia la certezza del modo in cui possano essere investiti questi soldi. Questa è una possibilità; però, direi che, con il gioco delle tre carte fatto oggi dalla Finanza internazionale, è difficile immaginare quali sono le origini. Non si hanno sufficienti informazioni, non è possibile accedere ad informazioni di questo livello anche perché ogni informazione al massimo è garantita dagli individui. Ma chi garantisce per gli individui? Se vogliamo usare un termine ancora più evidente: chi controlla i controllori?  In passato, dal punto di vista delle religioni, c'erano dei termini molto precisi. Come, per esempio, qualcuno di voi ricorderà, nel Cristianesimo l'assoluzione dai peccati poteva essere data una volta sola. Perché ricordo questi episodi storici? Perché è ciò che ha permesso lo sviluppo dei monasteri; è ciò che ha permesso lo sviluppo ed il mantenimento dell'arte, anche se molto spesso monotematica, con finalità religiosa. I monasteri erano gli unici che avessero i soldi, così come, in passato, non c'era nessuna differenza tra potere religioso e potere politico, temporale. Oggi in Italia, si sta verificando esattamente la stessa cosa: c'è sempre più fiancheggiamento fra potere religioso e potere politico, si fanno l'occhiolino, perché queste scelte adesso sono giochi sui quali continuamente ci si muove.

Le persone si trovavano essere in punto di morte: sono un peccatore, sono sicuro che sto per morire. Se sono proprio sicuro di morire mi compro l'assoluzione, dono i beni alla Chiesa e, poi, questa persona era sfortunatissima se non moriva perché, se non moriva, era costretto a non peccare più per tutto il resto della vita ed era disperato. Di solito dovevano prendere i voti, entrare in uno stato monacale e rispettarlo in forma accurata perché avevano la paura dell'Inferno.

Con questo denaro originato dai peccatori, si creavano i Monasteri, le associazioni, i punti di assistenza per gli orfani, e tutte queste attività arrivavano con i soldi dei  peccatori. Poiché, oggi, la finanza è fatta a scatole cinesi, una dentro l'altra, tu investi in questa maniera ma se, poi, c'è un gestore di gestori poiché si tratta di scatole, come investirà realmente questo denaro nel momento nel quale sarà differenziato, distribuito, per bilanciare tutto il resto? È veramente difficile determinarlo. Anzi, direi che non è, in realtà,  possibile, in tempi veloci, far questo. 

PARADOSSI ED ASSEVERAMENTO

Intervento:
L'ultima domanda è relativa al lancio dei satelliti temporali legata al discorso dei  paradossi temporali.

Vogliamo fare un esempio pratico: il primo di gennaio decido come deve avvenire il lancio di un satellite temporale da farsi al 20 gennaio nel quadrante temporale 45. Il 2 gennaio posso già analizzare il risultato dell'operazione che farò il 20 gennaio, per cui, sempre il 2 gennaio, decido di programmare un altro lancio che farò il 21 gennaio. Quindi, il giorno 3 gennaio posso già conoscere i  risultati del lancio del 21  gennaio e così via, fino ad ottenere già oggi dei risultati ipotecando le azioni del futuro in quanto tali lanci li dovrò sicuramente fare perché altrimenti non avrei il risultato già da subito da poter leggere.

Queste sono azioni che devono essere asseverate oggi?

Falco:
La soluzione dei paradossi avviene attraverso il concetto dell'asseveramento: è la quadratura del cerchio, se vogliamo definirla in questo modo. Ma, se ricordate, già in passato, capitava di svolgere delle attività che potevano avere una certa importanza anche dal punto di vista rituale. Il risultato ha già valore perché certamente verrà raggiunto entro una certa data. Quindi, si applica questo principio, dove il tempo slitta e permette di compiere azioni che altrimenti non sarebbero possibili, purché questo poi avvenga. Se, poi, l'azione avviene, ha valore quanto prima si è determinato: il tempo è fatto sempre di scatole di questo genere, e quindi, mettendo insieme il principio dell'asseveramento con quello relativo alla non consequenzialità, cioè il  superamento del principio di causa/effetto, è possibile far anticipare il risultato rispetto all'azione che dovrà essere compiuta. Questo è il meccanismo sinteticamente ripreso.

IL NUOVO SPECCHIO MAGICO

Abbiamo adesso costruito il nuovo specchio, uno degli strumenti che servirà per effettuare i nuovi lanci. 

È un nuovo strumento in fabbricazione che abbiamo fatto Tricheco ed io: è uno specchio triplo, sono tre specchi concentrati con metalli differenti in uno, per poter formare questo particolare oggetto. È cambiata la tecnologia relativa. Ci sono tre sfere interne, ci sono tutti i meccanismi che poi servono, una volta completati con i vari circuiti, ad attivare questo particolare strumento.

Intervento:
Sugli alieni che stiamo ospitando, sappiamo che lo stesso tipo di alieno può avere fino a cinque sessi diversi. Sappiamo che partecipano anche loro alla forma uomo. Vorrei chiedere se, a  parte il fatto di avere fino a cinque sessi diversi con organi riproduttivi, in qualche modo, sono riconducibili alle funzioni tipiche che noi diamo agli aspetti femminili oppure maschili.

Falco:
Non ci sono paragoni possibili perché ci sono creature che gemmano i loro discendenti. In alcuni di queste specie succede che, durante la fase di ospitalità,  generino per cui si parte da uno, due e diventano sette, otto prima della fine di esperienza perché questo è parte normale della loro esistenza, alcuni per partenogenesi, mentre altri hanno bisogno di diverse integrazioni di sostanze adeguate perché si formino quelli che sono i loro figli, discendenti, i loro derivati. Anche questi termini sono molto generici. Alcuni invertono costantemente le fasi sessuali; fossero un uomo ed un donna alternativamente, da un periodo all'altro, cambiano funzioni. Alcune camere, per alcuni motivi, sono meno adatte, altre vanno benissimo; poi le cambiano, si scambiano, sembrano proprio dei ragazzini in gita. È difficile, in alcuni casi, seguire questi aspetti. Poi, ci sono alcune persone che hanno provato a descrivere fisicamente come sentono i loro ospiti e quelli che hanno tutte le parti possibili ed immaginabili. Quelli che non sentono nulla “io non sento niente, voglio sentire” si sono “tutti tirati” per sentire. Se l’alieno entra, se è delicato e non sbatte la porta non lo sentirete, lo sentirete a seconda delle occasioni, della curiosità che suscitate nelle vostre normali condizioni di vita, quelle che eccezionalmente fate. Quindi, queste creature possono provare, esaminare più curiosità nell’assaggiare cose che non sono quelle che normalmente assaggiate. 

Intervento:
A parte questa particolarità nell'aspetto produttivo, noi, come particolare espressione nella forma uomo, abbiamo, all'interno, una parte maschile e femminile che tendenzialmente, poi, si dovrebbero ricongiungere nel concetto di androgeno, tanto è che noi, a volte, attribuiamo ad alcune divinità delle caratteristiche o degli attributi che, per noi, indicano femminile o maschile. Mi chiedevo se c'era qualcosa di simile anche con queste creature,  visto che tutti partecipiamo a questa forma Uomo con la U maiuscola.

Falco:
La storia delle varie specie nei vari mondi è molto diversa. La partecipazione o il formare o il riportare a coscienza  la forma Uomo - Uomo inteso sempre come essere vivente né maschile né femminile ma che integra entrambe queste caratteristiche - per noi, nel nostro mondo, ha una importanza molto grande e si base sul fatto di avere due soli sessi. Ora, ci sono molte altre opportunità ma, in genere, ci si trova nella condizione di dover dare molto peso ed importanza a questo aspetto. Per noi, l'idea di completamento, da questo punto di vista, è facilmente immaginabile, come maschile più femminile. Se questa fosse, invece, una visione religiosa, sarebbe ancor più difficile perché molte religioni sono misogine, escludono assolutamente la parte femminile. C'è solo quella maschile che ha importanza ed è un assurdità nella nostra specie. Però, ci sono religioni che hanno insistito molto su questi aspetti, hanno stabilito che la donna non può fare delle cose che devono essere fatte solo dagli uomini. 

Sono culture diverse con motivazioni validissime all'interno delle proprie culture ma, per noi, tutt'altro che accettabili. Nella nostra filosofia di vita non abbiamo mai considerato differenze tra il maschile e femminile. Sappiamo che possono esserci diverse risposte; per noi ha molta importanza perché si vuole individuare l'ideale integrazione delle caratteristiche maschili e femminili. Dal punto di vista filosofico e nella nostra cultura integrare e completare il maschile e femminile significa dare peso alla parte maschile e femminile che è già dentro ad ognuno di noi, trovare cioè questo equilibrio.

Altre specie, per quanto riguarda l'aspetto riproduttivo, se hanno cinque o sei condizioni diverse, il fatto di metterne insieme sei è forse più difficile che metterne insieme due; a questo punto può starci “un forse” senza sconvolgere chissà cosa.

Abbiamo bisogno sicuramente, per toccare ancora questo argomento, di sostenere questo collegamento, di sfruttare pienamente le nostre capacità spirituali, umane, le potenzialità di ciascuno di noi, trovando il pieno contatto con le nostre parti complementari, sia rappresentate dagli altri, sia rappresentate in noi medesimi. È un lavoro che non va mai dimenticato e che può essere più facilmente collocato e compreso quando le persone partono da una cultura che è quella della parità - non come differenze maschili e femminili - ma come parità dal punto di vista di dignità, di possibilità, di capacità integrabili perché, in base alla nostra forma, riusciamo meglio in alcune cose e meno bene in altre, ed è parte della natura umana che questo possa avvenire. Sono capacità che vanno integrate e scoperte nelle loro espressioni comuni.

Quindi, lasciamo stare i nostri alieni in vacanza in modo che facciano la loro permanenza. Certamente, se vogliamo metterla su un altro piano, abbiamo evidentemente avviato un’invasione planetaria perché, se funziona bene il sistema, nulla impedisce che ognuno di voi possa diventare un punto di transito, ed oramai si tratta di  parecchie centinaia di persone. Significa che, invece di arrivare e fermarsi un tot, possono arrivare e poi saltellare da un individuo all'altro, per mettere un po' di pepe, un po' di preoccupazione a questo proposito, come in un buon o pessimo film di fantascienza, dalla guerra dei mondi in poi.

Più che invasione dovremmo definirlo un ricambio, un incontro e una possibilità di permettere altre esperienze. Dal punto di vista spirituale a me interesserebbe molto che, per giocare ancora su questi aspetti,  varie persone imparassero ad essere stazioni di transito e non di permanenza. In futuro potremmo anche avviare questo pericoloso settore per le comunicazioni possibili, visto che molti si trovano bene. Sento poi dire: il mio alieno. “Mio”? Siete voi che siete “loro” perché voi siete le stanze e loro coloro che le occupano. Quindi, loro possono chiamare gli amici, offrire altre suite, altre camere, altri spazi ad altri. Siamo in piena fantascienza ed immagino che questo nuovo anno cronologico, quello che  inizieremo fra un paio di giorni, per Damanhur, sarà sicuramente un anno da fantascienza, come lo sono stati, del resto, gli anni precedenti, ma, ritengo, con un’ulteriore occasione, anzi, con parecchie ulteriori occasioni di sviluppo  per nuovi settori.
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